
POLITICA INTERNA 

Oggi alla tribuna del «parlamentino» de Gli uomini dell'ex segretario preparano 
salgono Andreptti, Gava e Forlani un documento da portare ài voto del Cn 
I leader dell'area Zac «Dopo decideremo Nelle loro file cresce però il sospetto 
se stare in maggioranza o all'opposizione» sui veri obiettivi del loro leader 

De Mita al bivio, ora deve deridere 
Martinazzoli accusa: «H problema è nella sinistra» 
De Mita lascerà pendere fino a stasera la sua mi­
naccia di dimissioni e deciderà che fare dopo aver 
ascoltato Forlani, Andreotti e Gava Pensa di di­
mettersi7 Nessuno lo sa E nella stessa sinistra de, 
allora, cresce un sospetto che abbia cavalcato il 
malumore della corrente per rinsaldare la sua lea­
dership ali internò dell area Zac Mino Martinazzo­
li per esemplo la pensa più o meno cosi 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA La sala del Consi 
glio nazionale de si svuota 
Sono le due del pomenggio e 
mentre e è ressa intorno a De 
Mita Martinazzoli ca-nmina 
da solo verso luci la Tra t 
leader delta sinistra de è stato 
I unico a restare silenzioso du 
ranle i fuochi d agosto che 
hanno scosso lo scudocrocia 
to Un silenzio che dura in 
fondo dalla conclusione del 
congresso de quando lova 
zione che gli fu tributata sotto 
ta volta del Palaeur non bastò 
a portarlo alla presidenza del 
partito Si dice che lebbe a 
male quella carica andò a De 
Mita sulla base di un patto 
precongressuale tra capicor 
rente che oggi la sinistra - e 
giusto De Mila prima di tutti 
intende mettere In discusso 
ne 

Lentamente Martinazzoli 

abbandona la sala del Consi 
glio nazionale e spiega per 
che nemmeno qui ha gran vo 
glia di parlare «Vede - si giù 
sufica ~ non ho nulla da di 
re » Possibile' Possibile che 
in un passaggio cosi delicato 
con la sinistra a un passo dal 
1 opposizione e con De Mita 
che minaccia le dimissioni lei 
non abbia nulla da dire7 «Ec 
co appunto II fatto è che lo 
non credo che questo sta un 
passaggio delicato non credo 
a questa stona di dimissioni e 
passaggi ali opposizione Non 
mi piate questa discussione -
dice - non la capisco Per 
esempo domando se per 
tutto il mese di agosto si è 
chiesto a Forlani di venir qui a 
parlare del complotto co 
me si (a adesso a dire che ha 
sbagliato che quello che ta si 

mstra voleva non era la rico­
struzione delle tappe della cn 
si di governo7» Misura le pa 
role ma è chiaro che in tutto 
quanto sta avvenendo ce 
qualcosa che non gli va A Un 
amico ha detto «Se ci andò 
bene I unità che accettammo 
al congresso non capisco 
perché adesso non sia più 
buona» Ora nella sala vuota 
del «parlamentino» de spiega 
•Non so non capisco di cosa 
si stia parlando qui Questa 
discussione non mi pare rea 
le Vuol saperlo? Io credo che 
il vero problema non sia tt 
rapporto tra la sinistra e Forla 
ni ma quello ali interno della 
sinistra È per questo che il di 
battuto che si sta facendo qui 
dentro non mi piace appun 
to non mi pare reale Si parla 
di una questione ma in realtà 
è come se si intendesse riso! 
veme un altra E allora io qui 
non vorrei parlare Prefenrei 
farlo a Lavarone in una sede 
meno oppressa da vincoli e 
infingimenti» 

La vogliamo chiamare «for 
zatura»? Oppure «un abile 
mossa* di De Mita7 Nelle file 
di mezza sinistra de il sospet 
to avvelena I ana Ed il sospet 
to è questo che De Mita sia 
partilo lancia in resta contro 
Forlani e Andreotti soprattutto 

per riaffermare la sua leader 
ship ali interno della sinistra 
de Lui oggetto di più d una 
critica da parte del -ceppo an 
tico» dell area Zac per una gè 
stione troppo personalistica 
delle ultime vicende democn 
stiane e per un accentuata di 
sponibilità ai «patti tra capi 
corrente» avrebbe giocato 
d anticipo per aggirare le n 
chieste di chianmento prove* 
menti dati interno della sini 
stra vestendo 1 panni del lea 
der orgoglioso che si fa mter 
prete del malessere e della 
«voglia di autonomia» della 
rea Zac 

Una -forzatura» E anche 
«un abile mossa* Perché è in 
dubbio che le critiche delle 
quali De Mita si è fatto mter 
prete - accoppiandovi la mi 
naccia di dimissioni - sono le 
cnhche di tutta la sinistra de E 
quella parte dell'area Zac 
(Martinazzoli Granelli Gallo­
ni Rognoni ) che nutre più 
d un dubbio sulle scelte fatte 
da De Mila nell ultimo anno è 
ora in questa situazione so­
stenere la cntica ali attuale se 
gretena senza appiattire la 
propria posizione su quella di 
De Mita 

E anche da qui che nasce 
la grande incertezza - che è 
di tutti anche di De Mita-sul 
la scelta da fare Andare al 

I opposizione o restare in 
maggioranza7 Far dimettere 
De Mita oppure no7 Nella sala 
del Consiglio nazionale i big 
della sinistra di fronte ai tac 
cuini fapno emergere due di 
stinte posizioni intransigenti 
gli uomini più vicini ali ex se 
gretano prudenti gli altn Ec 
co Galloni Allora smjstra in 
minoranza? «Le possibilità per 
un intesa ci sono bisogna ve 
dere se dal) altra parte e è la 
volontà» Ed ecco invece San 
za Sinistra in minoranza7 

«Credo che alla fine una di 
stinztone sarà inevitabile» Ec 
co Granelli Fin rà con le di 
missioni di De M ta be ce 
buon senso no 11 problema 

non sono le dimissioni o me 
no di De Mita [I problema po­
litico è la replica di Forlani» 
Ed ecco Gargani che dalla tn 
buna è sferzante col segreta 
no «Non ha raccolto I invito al 
chiarimento che Bodrato e De 
Mita gli avevano fatto Un dia 
logo tra sordi è la cosa peg 
giore che possa capitare» 

E in un clima reso difficile 
dal sospetto dunque che og 
gì la sinistra de deve prendere 
la sua decisione accettare 
una subalterna convivenza col 
gruppone doroteo oppure 
prender atto che I unità sancì 
ta al congresso era nuli altro 
che un infingimento «Ascolte 
remo Andreolti e Forlani poi 

decideremo» npetono i lea 
der della sinistra E ugualmen 
te evasivo è Cinaco De Mita 
(che len ha avuto un nuovo 
colloquio con Forlani) Com 
mentando 1 intervento svolto 
in mattinata da Leopoldo Elia 
a nome della sinistra ha det 
to «Non si tratta solo di diffe 
renze con la relazione di For 
lani ma proprio di due linee 
diverse Certo al confine ci 
sono dei punti di contatto Ma 
dei punti di contatto ci sono 
anche tra il peccato e il non 
peccato » Vuol dire dunque 
che si dimetterà7 «Noi ali op­
posizione non ci vogliamo an 
dare» Ma per scegliere la via 
da imboccare ormai non gli 
restano che poche ore 

Elia: «Così si aiuta Craxi 
a delegittimare la De» Andreotti e De Mita al loro arrivo alla sede delta Oc in piazza Sturzo 

Venti minuti per tratteggiare quella che De Mita de 
finisce «un altra linea Elia va alla tribuna e siste 
matmza le critiche della sinistra de ali attuale segre 
ttna La contestazione è «Troppa acquiescenza vei 
«odiasi Con veti a raffica dice Craxi sta detegitti 
mando il nostro partito "Occorre attrezzarsi per un 
ruolo competitivo» mettendo da parte ogni paura 
Perché anche il Psi ha un problema 

••ROMA «A chi ci chiede se 
con il nostro atteggiamento 
critico non spingiamo il Psi 
verso I alternanza noi nspon 
diamo una sola cosa che il 
Psi anche se ha un potere di 
coalizione non si trova affatto 
nella situazione di realizzare 
una alternativa confacentc al 
h sua impostazione mittcrrm 
diana E dunque coraqgio 
f-orlani occorre rispondere 
per ie rime alla «sistematicità 
dei veti socialisti» Ecco dun 
que la cura che ti professor 
Elia propone alla De dorotea 

che giudica gravemente am 
malata di timidezza e pragma 
tismo Sale alla tnbuna a mez 
za mattinata parla a nome 
dell area Zac e per lui è come 
dover camminare sull orlo del 
burrone «Deve esprimere il 
massimo della distinzione 
possibile senz Ì anticipare 
sentenze su quel che acca 
dra spiega Francesco D Ono 
fno uno degli oc colonnelli di 
De Mita A Forlani insomma 
deve dire la tua De non ci 
piace ma ancora non sappia 
n T se ti lasceremo 

Non è agevole ma gli va 
bene Perche in fondo non è 
poi difficile affondare la lama 
nella relazione di Forlani che 
ha proposto delle vicende po­
lìtiche attuali - nota stiblto 
Elia "Una visione in carta pa 
tinaia asettica elusiva» «Ha 
scavalcato - aggiunge - 1 a 
spetto più seno e grave quel 
lo del rapporto col Psi» Di 
contestazioni da fare Elia ne 
ha diverse ma è chiaro che li 
punto di maggior dissenso ie 
sta quello del tipo di rapporto 
da tenere col Psi Comincia 
«Forlani ha parlato qui di ma 
zionalità della crisi tuttavia io 
vedo una razionalità che si 
esercita ai danni della De Ve 
do il doppio veto contro De 
Mita nella prima cnsi dopo le 
elezioni e poi in questa an 
che se non è slato dichiarato 
C e stata una sistematicità dei 
veti socialisti tesi a contrap 
porre la passata legislatura 
con questa qui I una caratte 
rizzata dalla stabilità I altra 

dall instabilità dallo spezzet 
tamento dagli uomini de che 
cadono unp dietro ! altro» 
Tufjo ciò bisogna dirlo Ed 
Llia io dice tanto fprte da tor 
rtare a rigirare il coltello ntìl 
1 appena rimarginata «ferita» 
di Andreotti il «no» di De Mita 
al suo tentativo di formare un 
governo nel finire della passa 
ta legislatura e lo scioglimento 
delle Camere «Riteniamo t- ri 
pete - che la decisione dell 87 
sia stato il momento più alto 
di una sorta di autocoscienza 
della De di fronte al paese» 
Gnnta dunque Perché poi in 
fondo non è che il Psi - in 
quanto ad altre alleanze pos 
s bili - sua tanto meglio della 
De 11 partito allora può e de 
\e «attrezzarsi ad esser più 
competitivo» Aggiunge «Qui 
non si tratta di una vicenda 
personale di De Mita, ma di 
una vicenda politica È neces 
sano proporzionare i ruoli 
non lasciare ai Psi un dominio 
troppo forte su pattiti laici Leopoldo 

che vengono associati alla 
coalizione solo In quanto sta 
biliscoqo coĵ  Psi uh rapporto 
meno autonomo di quanto 
avrebbero voluto» 

Una «sana competizione» 
col Psi dunque E la De do­
vrebbe esercitarla in tutti ì 
campi Sulle riforme istituzio­
nali per esempio E qui Elia 
assesta un altro colpo al tan 
dfern Forlani SHÉ&tti «Non 
capisco - dice - perché nel 
programma del governo e è 
un impegno ad un esame del 
referendum prepositivo e non 
della nforma elettorale» Ag 
giunge «Alla proposta Psi di 
presidenzialismo la De non 
può contrapporre I esistente 
questo esasperato proporzio 
nahsmo ma un progetto di ri 
forma eleltorale per offrire 
condizioni di vera governabili 
là» Ed anche sulle proposte 
comuniste dice occorre usci 
re dal nserbo ed esprimere un 
giudizio 

Se questo è quel che I area 

Zac chiede e se altra è la stra 
da che ha imboccato questa 
de tqrnata dórotea che possi 
bilttà ci sono di evitare una 
rottura7 Qui Elia non nspon 
de e lascia che sul «parla 
mentino» de continui ad aleg 
giare I mterrogaUvo sul quel 
che oggi accadrà Dice solo 
«L unità non è un dato si con 
quista presuppone che nel 
partito si possa creare un eli 
ma sereno che dia garanzie 
a) centro ed in penfena Noi 
non chiediamo organigrammi 
di potere chiediamo che ia vi 
ta del partito si possa svolgere 
senza revanscismi e nella pan 
rilevanza delle componenti 
Siamo perplessi su quanto ac 
caduto Abbiamo bisogno di 
una ulteriore riflessione sulle 
scelte da fare» Una riflessione 
di poche ore La sinistra de 
oggi ascolterà Andreotti For 
lam e Gava per poi decidere 
se a sei mesi dal congresso è 
già giunta I ora dell addio 

OFG 

Gava e i forlaniani infieriscono: 
«Loro non hanno una linea alternativa» 

«E queste sarebbero le famose divaricazioni7 Gava 
scrolla le spalle dopo I intervento di Leopoldo Elia 
E, con un sorriso sornione aggiunge «Non era stato 
De Mita a dire che al Consiglio nazionale de sono i 
silenzi che litigano?» Qualche distinguo ce ma la 
maggioranza de fa quadrato anzi lancia una sfida 
alla sinistra «Dica se ha una politica alternativa» So 
lo gli uomini di Andreotti si agitano un pò 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA Non riesce a tra) 
tenersi Arnaldo Forlani quan 
do per le scale si trova dt 
fronte un abbron?atissimo 
Giuseppe Gargani I ex capo 
della segretena politica che 
in nome e per conto di De Mi 
ta ha aperto le ostilità ferra 
gostane 11 leader de lo guarda 
di traverso poi si nvolge a 
Paolo Cirino Pomicino e dice 
«Non ho ragione io a dire che 
ha preso troppo sole'» Garga 
ni reagisce piccato «Si può 
perdere 1 equilibrio anche per 
mancanza di sole E io so che 
a Pesaro piove spesso» Ma il 
segretano ha pronta un altra 
stoccata «Ho preso il sole giù 
sto io E se anche a Pesaro 
piove non soffro di sbalzi di 
temperatura- Un dialogo dav 
vero edificante Ma è così che 
la De mette alla prova la sua 
unità interna 

Una maggioranza senza la 
sinistra de e è già anzi e era 
sin di l congresso de E Gio 
vanni Prandini fedele luogo­

tenente del secretano la 
sbandiera sfacciatamente «Si 
sono convinti a recuperare 
I unità prima di mettere piede 
ali Eur e forse non sono nu 
sciti a smaltire tutti i distinguo 
precedenti Ma come fanno a 
disiinguersi adesso dopo 
quella relazione di Forlani' 
Chi dice che e è stato un com 
plotto ha ancora la testa in va 
canza» Ma la sicurezza (o la 
sicumera7) di Prandmi si fon 
da su una sfida alla sinistra 
•Non hanno una proposta pò 
litica alternativa su cosa van 
no d fare I opposizione'» De 
ve essere una parola d ordine 
per i forlaniani se io stagiona 
to Franco Maria Malfatti taglia 
corto «Dicano dove come e 
quando Forlani ha travalicato 
la linea del congresso» «Altri 
menti è solo uno scontro pre 
fabbricato» incalza alla tribù 
na Pier Ferdinando Casini 11 
giovane esegeta del segretario 
prova anche a ribaltare la fnt 
tata dermtiana «Propno una 

frattura al nostro interno da 
rebbe più spazio ai socialisti» 
E non si ferma qui con un gì 
ro di parole sulla travagliata 
vicenda romana lancia il so 
spetto che la sinistra de quan 
tomeno una sua parte più 
che ail opposiz one pensi al 
secondo partito cattolico 
Tanto che I invocazione finale 
sembra più una chiamala alle 
armi delle proprie truppe che 
un appello agli antagonisti 
«Non bisogna - scandisce -
scherzare con il luoco» 

Dunque non sono i forla 
mani a tendere la mano che 
potrebbe consentire a De Mita 
e ai suoi di trarsi d impaccio 
E gli uomini del segretano 
sembrano precludere margini 
di movimento anche agli altri 
leader del «grande centro Va 
alla tnbuna il vecchio Mariano 
Rumor ma solo per perorare 
una «forte unità- Poi tocca a 
Vincenzo Scotti distinguersi 
un pò riconoscendo che «e è 
un nschio di subalternità al 
Psi» Cosi come e è - aggiunge 
- «un desiderio degli alleati di 
favonre una alleanza contro la 
De» Però il capogruppo dei 
deputati de nsolve tutto chia 
mando oggi alla difesa «del 
governo possibile di Andreot 
1 » e nnvjando le question 
strategiche del ruolo e dell 
dentila del partito al confron 
to interno «che però - sottoli 
nea - non passa attraverso 
guene reciproche» E Gava 
che si picca di essere 1 artefice 

dell accordo congressuale 
adesso che fa' Ai suoi amici 
di conente ha raccontato che 
De Mita gli ricorda «quel tale 
che legge il giornale senza ac 
corgersi di stare andando a fi 
nire contro li palo non sta 
nemmeno a sentire chi gli gn 
da di stare attento salvo girar 
si dopo aver sbattuto la testa e 
inveire allo jettatore"» Un al 
tra battuta il ministro degli In 
temi regala al cronista «Quan 
do uno lascia la moglie dice 
sempre che lo fa perché que 
sta gli nsponde male in realtà 
è perché ha già 1 amica » E 
per spiegare 1 antifona Gava 
rammenta quando era andato 
lui ali opposizione nel 76 
nel congresso vinto da Zacca 
gnim "Allora e era un altra li 
nea della sinistra de almeno 
di quella parte che puntava 
ali accordo con il Pei Ma oggi 
che non esiste la sponda co 
munista » Eppure De Mita 
sul pianerottolo dice che 
quella esposta da Elia è prò 
pno un altra linea Adesso Ga 
va si fa seno *L importante -
dice - è che le due linee siano 
parallele come due binan che 
portano a una stazione Altri 
menti e è qualcosa di irrazio 
naie» 

Una breccia nella maggio­
ranza può forse essere aperta 
da -Forze nuove» il cui leader 
Carlo Donat Lattin costretto a 
lasciare il ministero della Sa 
nità per ti Lavoro ha non pò 
co contribuito alle polemiche 

estive contro il secretano e si 
è anche dichiaralo pronto a 
un abbraccio tra la sua sim 
stra sociale e la sinistra politi 
ca Ma il luogotenente Sandro 
Fontana distingue tra il «rico 
minciare» e I «azzerare» «Si 
Elia ha detto cose interessanti 
Però le differenziazioni a me 
sembrano più con la segrete 
na De Mita quella del voto se 
greto e dei ticket sanitan che 
con la segretena di Forlani» 
Sbarramento anche da questa 
parte dunque 

Chi resta' Ci sono gli an 
dreottiani e paradossalmente 
sono forse gli unici interessati 
ora ad evitare unti rottura che 
renderebbe più debole il go­
verno del loro capo Paolo Ci 
nno Pomicino si dà un gran 
da fare a mediare tra Forlani e 
gli uomini della sinistra de da 
Granelli a D Onofrio rintrac 
ciati uno per uno Rimane la 
piccola conente «Nuove ero 
nache» di Amintore Fanfani 
I uomo cerniera dei partito 
tant è che si è parlato di iui 
come presidente super partes 
se De Mita dovesse davvero 
dimettersi C Fanfani è il solo 
a dichiararsi fiducioso «È dav 
vero un bel dibattito» Ma te 
differenziazioni incalzano e le 
voci di una divisione pure al 
lora7 «È sempre stato cosi ma 
quando si discute francamen 
te come hanno fatto Elia e 
anche gli altri l unità ha tutto 
da guadagnare Credete a me 
che sono nel Consiglio nazio 
naie da 45 anni • 

Burlando: 
«Pei favorevole 
a lista Nathan 
a Genova» 

«Per le amministrative del prossimo anno siamo a favore 
delle liste aperte anche nel senso inteso dalla "lista. Ni-
than" proposta a Roma e poi naufragata. Se ci trovassimo 
di fronte a un programma che condividiamo prendereste 
mo in considerazione I idea» Cosi ha affermato il segretano 
della federazione comunista di Genova Claudio Burlando 
(nella fóto) in un intervista al SetoloXIX Perora naturai 
mente è solo un ipotesi «Non abbiamo ancor» d*ciw 
niente - ha proseguito Burlando - ci penseremo nelle pros­
sime settimane anche se i Verdi non mi sembrano ancora 
pronti a collegarsi con altn partiti» Dall intervista emerge 
infine ia convinzione che «con una buona guida Gegoya 
possa risollevarsi I idea che abbiamo maturato è qufftff dj 
una città d<versa in cui lo sviluppo non pud negare l » ^ u ^ 
lità» Positivo il commento di Marco Pannelli che pwo*^., 
giunge «Il guaio è che se la lista Nathan non si fa per Ro­
ma tutti i presupposti verranno utilizzati per non poterla fa 
re neppure nelle altre città» 

Pei di Torino: 
«Non esiste 
un caso Novelli» 

Nlent altro che «false noti 
zie* È netta la smentita del 
comitato direttivo della Fe­
derazione comunista di To­
nno ad alcuni articoli di 
stampa che annunciavano 
una presunta esclusione dì 

^^^mm~~~—^mm D i e g 0 Novelli daija |Bta pef 
le comunali del 1990 attribuendola a «giudizi e posizioni di 
dingenti Pei» In particolare il Pei nega che sia ancora stata 
posta e «discussa negli organismi dirigenti» la questione 
delle candidature e riconferma che «la scelta dei rappre­
sentanti del Pei avverrà attraverso procedure democratiche 
che coinvolgeranno gli iscntti e gli eletton nella forma più 
ampia possibile» 

Presentati 
i candidati 
per il voto 
a Ottaviano 

Sono cinque le liste presen 
tale al comune rt Ottaviano 
per le elezioni 'anticipate del 
24 e 25 settembre II simbo­
lo del Pei occupa come è 
tradizione il primo posto la 
lista è aperta dal capogrup-

• pò consiliare uscente Gen* 
naro Pascale Le altre formazioni in lizza sono riWst il Psi il 
Psdì e la De Fra i candidati non mancano esponenti di 
scussi come I ex sindaco socialdemocratico Salvatore La 
Marca più volte inquisito in processi di camorra 11 Consi 
glio comunale di Ottaviano (il paese di Raffaele Cutolo più 
volte al centro anche di recente dell offensiva camorristi 
ca) è stato sciolto due mesi fa dal preletto di Napoli in se 
guito alle dimissioni di 22 dei 30 consiglieri uscenti per la 
mancata approvazione del bilancio di previsione e per lo 
stato di immobilismo amministrativo Alle urne andranno 
oltre 15mila eletton 

Pala (Psi) 
chiede: «Subito 
le elezioni 
a Roma» 

•Le supplenza tecniche non 
sembrano adeguate rispetto 
alla gestione democratica 
soprattutto se questa dopo 
1 espenenza del recente 
passato saprà alimentar» 

, di tensioni più alte e di ca 
*~~~~~~mm^^m^mm pacifa politiche più quallfl 
cate» È quanto afferma 1 assessore socialista al comune di 
Roma Antonio Pala nel sollecitare I immediata fissazione 
della data delle elezioni L esponente socialista ha espresso 
inoltre un giudizio positivo sulla soluzione «che il commis 
sarto si accinge a dare al problema delia refezione si olasti 
ca la grande patata bollente - a suo giudiziose he ha bru 
ciato il s ndaco la giunta e anche il C insigifo comunalt 

E .'«Avanti!» 
sollecita 
più efficienza 
nei comuni 

-Bisogna valorizzare it fUplo 
dei manager estromettete 
la politica da decisioni quél 
gli appalti ed i ctincorW 
abolire tanti consigli dram 
numerazione a parti&dSm 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Usi» Questi obiettivi vengo-
" ^ " • ^ " " • ^ • ' • — " • ^ • • " ^ no enunciati suil Avanti* da 
Arturo Bianco responsabile enti locali della direzione so­
cialista Il Psi - aggiunge Bianco - dovrà condurre Inoltre 
una battaglia «su numero ruolo e < omposizione anche 
estema ai consigli degli assesson* e sulle «competenze del 
le giunte* nella consapevolezza che «propno dall amplia 
mento del ruolo esercitato fra I altro dalla casta delle cen 
tinaia di migliaia di amministratoli a tempo pieno deriva 
una spinta potente alla conservazione degli assetti politici 
esistenti» 

GREGORIO PANE 

Diffuso il «dossier» di CI 
In edicola gli insulti 
a De Mita «E Forlani tace» 
• I ROMA Come annunciato 
dai leader ciellini ieri li Saba­
to è uscito in edicola «in bian 
co» in segno di protesta contro 
le cntiche dell Osservatore Ro­
mano a) meeting di Rimmi n 
tenute «gravemente lesive dei 
I autonomia di giudizio e di in 
tervento nella società di laici 
cattolici» I lettori del settima 
naie «in bianco* comunque 
hanno ricevuto ugualmente il 
dossier allegato il famoso «li 
bro bianco» (questa volta pe 
ro solo per modo di dire) sui 
misfatti di De Mita e dei suoi 
presunti alleati «occhettiani 
massonici» che tante polemi 
che ha provocalo a Rimmi fi 
no alla dunssima censura da 
parte del Quinnale 

Davanti al «silenzio» (par 
ziaie) del Sabato è un altro 
giornale cattolico Prospettiti 
del mondo ad intervenire sul 
le questioni e sul ruolo del 
movimento cieìlino «Nessuno 
potrà mai dimenticare - è 
scritto a proposito delle pole 
miche di queste settimane - 1 
molo decisivo che dal 1968 ad 
oggi migliaia di giovani di Co 
munione e libera?ione hanno 
avuto nella stona del movi 
mento cattolico e in quella del 
nostro paese II peso del loro 
impegno è stato determinante 
in battaglie per la difesa di va 
lori fondamentali primo fra 
tutti quello della vita» Fatto 
questo nconoscimento ecco i 
«problemi» «Con la gestione 
Cesana - continua il settima 
naie - CI è uscita dat binan 

della testimonianza per entra 
re come gruppo nella parteci 
pazione politica diretta Co­
mincia da questa scelta e dal 
desiderio di forze esterne di 
appropriarsi e di strumentali* 
zare i consensi raccolti da 
questa militanza generosa I e 
qurvoco culminato nelle rofcÈe 
ed incivili polemiche di questi 
giorni che turbano il mondo 
cattolico nschiando di disper­
dere e di vanificare un intuì 
zione e un esperienza impeti 
bile come quella voluta da 
don Giussam Rocco Buttigllo-
ne e Roberto Formigoni» Da 
qui 1 invito conclusivo a »libe 
rarsi di quei personaggi gros 
solani e maldestra che 1 hanno 
portata fuon dalla linea origl 
nana» 

Le polemiche post rimmesi 
offrono Io spunto al deputato 
Elio Mensurah leader della si 
mstra de nel La?tp pe.r sferra 
re un nuovo attacco a Forlani, 
ed Andreotti accusati d non 
aver fatto nulla per bloccare le 
recenti intemperanze Cieilìne 
«Se le elezioni amminislfatlve 
a Roma - conclude Mensurati 
- dovessero rappresentare il 
primo banco di prova della 
reale conduzione unitaria del 
partito non può certo essere il 
complice silenzio dt Forlani a 
superare il dissenno della sini 
stra sulla linea arrogante 
scandalistica sostanzialmente 
nnunciataria «subalterna por 
tata avanti dagli andreottlani a 
Roma» 

l'Unità 
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